
Aiti Parlamentari — 1562 — va dei Deputati 
LEGISLATURA X X I l a SESSIONE D I S C U S S I O N I 2 a TORNATA DEL 1 4 DICEMBRE 1 9 0 0 

Avendo io avuto la for tuna di collabo-
rare alla formazione di quella legge, mi piare 
aver pure l 'obbligo di v igi lare che la legge 
sia appl ica ta bene, così che possa conseguire 
i fini propostisi dal legislatore. E passo 
al la grave questione dei demani comunali 
del Mezzogiorno. Anche io r ingrazio l'ono-
revole amico Lacava di aver sollevato que-
sta questione per darmi così modo di fare 
una breve dichiarazione che 'po t r à suppl i re 
a quelle mancanze in cui potessi essere in-
corso nel mio affret tato discorso di ¿ieri sera, 
e offr irmi occasione di r ispondere alle molte 
interrogazioni che a questo argomento si 
r iferiscono. Ringrazio anche l 'onorevole re-
latore della Griunta del bilancio, che oggi 
ha t ra t ta to ampiamente la questione, richia-
mandone i precedenti e ponendo innanzi 
alla Camera ciò che si deve fare per arri-
vare al la desiderata soluzione. Debbo però 
notare che, quanto ai demani comunali , qui 
furono sollevate due questioni dist inte. Una, 
d 'ordine amminis t ra t ivo, è quella della quale 
si è specialmente occupato l 'onorevole Pan-
sini. Di questa, a lui posso e debbo rispon-
dere che, senza por tempo in mezzo, mi sono 
occupato, e che ho t rovato subito il modo 
di r imuovere gli inconvenienti , ai qual i egli 
ha accennato. 

Ho dovuto anch'io accertarmi che qu el 
r i tardo nel disbrigo delle faccende p e n d e n t i 
da lui lamentato, c 'era di fatto; ma credo di 
aver efficacemente provveduto con un recente 
decreto che costi tuì la Commissione centrale 
per la risoluzione di quelle quest ioni , por-
tando da t r e a cinque il numero dei compo-
nent i e chiamando a farne par te valent i e 
capaci funzionar i che già si sono posti al-
l 'opera, ed anche in quest i u l t imi giorni han 
dato corso a parecchi ricorsi che da molto 
tempo at tendevano la risoluzione. 

Ma resta la par te difficile, la par te le-
g is la t iva . 

G-li stessi proget t i , e le relazioni pa r l a -
mentar i notevolissime r icordate dall 'onore -
vole Lacava e Yollaro-De Lieto, a t tes tano 
due cose insieme, l ' importanza e la difficoltà 
della questione. Ma nonostante queste difficoltà 
io confido, o almeno spero, di potere alla r i -
presa dei lavori par lamentar i , presentare un 
disegno di legge che sia proporzionato al la 
difficoltà e alla grav i tà del tema. Nutro 
questa speranza, perchè vi sarò assisti to dai 
miei colieghi onorevoli G-ianturco e Ba-

lenzano ai quali pur compete lo studio di 
questa materia , perchè non soltanto con-
cerne la pa r te amminis t ra t iva ed economica, 
ma coinvolge anche questioni g iur id iche e 
giudiziarie. Con questa dichiarazione, spero 
aver dato r isposta soddisfacente. 

Presidente. R imane così approvato il capi-
tolo 113. 

Capitolo 114. Spese re la t ive al la forma-
zione e pubbl icazione della car ta geologica 
del Regno in l ire 44,700. 

Ha facol tà di par lare 1' onorevole De 
Asarta . 

De Asarta. Precisamente due anni fa, il 
13 dicembre 1898, ebbi la poco felice idea di 
spiegare e cercare di fa r presente alla Ca-
mera ed al ministro, la, correlazione che esi-
steva t ra la carta geologica e la carta agro-
nomica, che ha una così g rande impor tanza 
prat ica per gl i agricoltori . Dico poco felice 
idea, colpa mia di certo, la correlazione non 
f u ammessa e fu i severamente r imbeccato 
dal minis t ro che mi dimostrò al l 'evidenza 
che tu t to andava per il meglio nel migl iore 
dei mondi possibili , e che i molti r i l ievi e 
molt issimi fogl i ancora da pubblicare, due-
centotrentacinque circa, sarebbero pubbl i -
cati... quando potrebbe disporre dei fondi 
necessari . 

Nel momento stesso che facevo la mia 
raccomandazione, l ' i s pe t t o r e generale delle 
miniere faceva, pure lui, i s tanza al Mini-
stero per poter avere un aumento per la 
tan to r i t a rda ta pubblicazione della carta. Co-
testa r isposta suonava diversamente, ma con 
la stessa conclusione : « non posso nul la dare 
perchè il nm inistro del tesoro non mi vuole 
nul la dare ». 

Ho r i levato che sui fondi s tanziat i per 
la pubblicazione della carta geologica, cioè, 
44,700 lire, non sono spesi per avere un ri-
sul tato palpabile , nel l 'anno 1897-98, per pub-
blicazione l ire 7,550 e per r i l ievi in campa-
gna l ire 16,673, dunque 23 mila l i re sopra 
44 mila stanziate. Nel 1898-99, 22 mila l ire per 
r i l ievi e quat t ro mila per pubblicazione e 
finalmente vennero prevent iva te per pubbl i -
cazione l ire 2,500 e per r i l evament i 18 mila 
l ire. Ora vi domando se sopra 44 mila l ire 
s tanziate con uno scopo per fe t t amente netto, 
impiegarne nemmeno il 50 per cento per lo 
scopo al quale esse sono dest inate non sia ben 
poco. Mi pare che si potrebbe cercare dì te-
nere una proporzione diversa t ra le spese 


